
PAG. 12 l'Unità ROMA - REGIONE Giovedì 10 settembre 1981 

È morto ieri sera nella sala rianimazione del Policlinico Sandro Papini 

Anche il cuore si è fermato 
Il giovane handicappato, da sabato in coma 
all'Università -1 familiari avrebbero voluto 

profondo per un colpo di pistola sparatogli dallo zio, era stato trasferito nel pomeriggio 
donare i reni del ragazzo ma non si è fatto in tempo - Ormai non c'erano più speranze 

Bancarotta 
fraudolenta 
per Genghini 

È stato dichiarato «inanimissi* 
bile» il ricorso presentato dal 
costruttore romano Mario 
Genghini per la revoca del 
mandato di cattura. 

La terza sezione penale del
la Corte di cassazione ha dato 
ragione al sostituto procurato
re Infelisi che aveva accusato 
Genghini di bancarotta frau
dolenta. 

Un automezzo 
investe 3 operai 

a Ciampino 
Tre feriti di cui uno, Ange

lo Veneri, ricoverato all'o
spedale di Ciampino, per un 
incidente nel piazzale di so
sta degli aerei, del vicino ae
roporto. 

I tre operai sono stati inve
stiti da un automezzo adibito 
al rifornimento dell'acqua. 

Sandro Papini è morto. Il 
suo cuore ha cessato di bat
tere alle 19,15 di ieri nella sa
la rianimazione del Policli
nico. Vi era stato trasportato 
dal San Filippo Neri dove da 
sabato era ricoverato per po
ter donare i suoi reni, visto 
che tutti i medici davano per 
certo che il coma in cui era 
sprofondato dopo il colpo di 
pistola, era ormai irreversi
bile. 

Il San Filippo non è auto
rizzato a effettuare trapianti 
così alle 15,30 un'ambulanza 
appositamente attrezzata è 
partita a sirene spiegate ver
so l'Università dove l'equipe 
specializzata del professor 
Cortesini attendeva Sandro 
per effettuare il prelievo e 11 
trapianto degli organi alle
viando le sofferenze di qual
cuno che da anni aspetta un 
intervento risolutore. Ma an
che questo purtroppo non è 
stato possibile. Non si è fatto 
in tempo e il cuore del ragaz
zo ha smesso di battere pri
ma che alla II clinica chirur
gica fosse tutto pronto. Così 
anche lo slancio generoso 
della famiglia che aveva au
torizzato il trasferimento 

non è servito. 
Erano ormai cinque giorni 

che Sandrino «clinicamente 
morto giaceva in un letto 
della sala rianimazione. Le 
speranze di ' ripresa, nulle. 
Oli unici organi funzionanti: 
il fegato e l reni. Il cuore ve
niva aiutato a battere da uno 
stimolatore elettrico e i pol
moni erano sostituiti da una 
macchina che pompava l'os
sigeno per riasplrarlo subito 
dopo. Ora è veramente fini
ta. 

Con la morte di Sandro 
Papini si aggrava però la po
sizione dello zio Luciano che 
in un gesto di disperata luci
dità aveva voluto evitargli 
ulteriori sofferenze. Se fino a 
ieri sera l'accusa nel con
fronti di Luciano Papini era 
di tentato omicidio, da oggi 
si tratta di omicidio. Del re
sto gli avvocati difensori, in
caricati dalla famiglia, Man
fredo Rossi e Guido Calvi, 
consapevoli della irreversibi
lità del coma profondo di 
Sandrino avevano già impo
stato la difesa basandosi an
che sull'interrogatorio tenu
to martedì dal magistrato. 

In quell'occasione lo zio 
Luciano aveva dolorosa
mente ripercorso le tappe di 
quella vita segnata fin dalla 
nascita. • Aveva raccontato 
dell'inutilità delle cure e del
le operazioni, della sempre 
maggiore coscienza che il ra
gazzo prendeva della sua di
versità, dell'aggressività che 
aveva sviluppato, e dell'au
todistruzione che al primi 
dell'anno lo aveva spinto per 
una settimana a lasciarsi 
morire, rifiutando cibo e ac
qua. Poi ancora mesi terribili 
in cui le crisi si succedevano 
a crisi più violente e la ri
chiesta esplicita d'aiuto a chi 
tanto lo amava per farla fini
ta. Il ritrovamento casuale di 
una pistola è sembrato a Lu
ciano Papini allo stremo del
le forze un «segnale» e dopo 
due giorni di incredibile an
goscia la decisione di spara
re. 

Sandrino voleva morire e 
lo aveva manifestato più vol
te ripetutamente, supplican
do lo zio di aiutarlo. Sabato 
scorso Luciano Papini non 
ha avuto più cuore di negar
gli la fine di tante atroci sof
ferenze. 

Il Comune per i ragazzi della III Circoscrizione 

Soggiorno estivo: tutti 
in vacanza nei camping, 

insieme agli altri 

Sandro Papini in una foto di alcuni anni fa 

«Un bilancio? Veramente 
positivo, direi che finalmente 
siamo riusciti nel nostro inten
to: una vacanza vera, che non 
è una colonia, che non è un 
parcheggio. E con gli adole
scenti non è facile, te l'assicu
ro». Eleonora Mingoia, 28 an
ni, laureata in pedagogia, rac
conta l'esperienza del soggior
no estivo comunale dei ragazzi 
di S*n Lorenzo, Tiburtino e 
piazza Bologna. Lei c'è andata 
come coordinatrice per conto 
del Comune, ed ha «pilotato» il 
gruppo di 45 ragazzi dai 13 ai 
16 anni insieme ai gióvani del
la cooperativa «Quarto spazio». 

«Eravamo dentro un cam
ping pubblico, a Cupra Mari
na, nelle Marche, con la pisci
na e il campo di pallacanestro. 
C'erano tutti gli altri ospiti del 
campeggio, naturalmente. Il 
nostro era un semicerchio di 
tende, con una struttura cuci
na ed una tenda infermeria-
magazzino, ma non eravamo i-
solati. I ragazzi si muovevano 
liberamente, e spesso gli altri 
giovani ospiti del camping si 
univano ai nostri per i ' grandi 
giochi". Questo ci ha prevenu
to dal creare i soliti piccoli la
ger, squallidi e senza stimoli». 

Finita l'epoca della colonia 
per i poveri, dello stato assi
stenziale che manda i figli dei 
lavoratori al mare, in compa
gnia di personale rimediato, 
cappellino bianco e pane e nu-
tella, si fanno oggi altre scelte. 
Le iniziative si studiano a par

tire dalle esigenze del ragazzo. 
I contenuti pedagogici sono 
noti, diremmo quasi «vecchi», 
ormai. La scommessa è quella , 
di riuscire a trasferirli sul pia
no reale, di massa, sottraendo
li una volta per tutte a dibatti
ti, libri e istituti per pochi be
nestanti. Quello che ci raccon
ta Eleonora ha tutta l'aria di 
un esperimento riuscito. 

«Intanto abbiamo messo in
sieme ragazzi molto diversi tra 
loro, provenienti da scuole e 
quartieri diversi. C'era perfino 
una... commessa in ferie, sedi
cenne, e due ragazzine handi
cappate. Qualche difficoltà i-
niziale, e il gruppo si è amalga
mato». 
- È davvero incredibile sco

prire quante cose si possano 
fare al mare con un gruppo di 
adolescenti, «ma il merito va 
tutto alla cooperativa "Quarto 
Spazio" — spiega Eleonora — 

?;ente seria, che conosce il suo 
avoro, capace di riempire le 

giornate dei ragazzi in modo 
divertente ea educativo». 
Qualche esempio? Lavori ma
nuali, collanine, maschere, di
pinti; autogestione nei servizi, 
sport, passeggiate, ' visite ai 
dintorni, • chiacchierate in 
gruppo, serate di mimo, canti e 
cocomerate, grandi giochi col
lettivi. 

«Tra le esperienze più si-

tnificative — racconta ancora 
leonora — c'è stata quella 

del lavoro nei campi, e la visi
ta ad una "fabbrica ' di vongo

le. La prima l'abbiamo fatta 
durante un campo mobile. Ci 
eravamo attendati in una fat
toria, e il contadino ci ha pro
posto di andare con lui al po
dere a raccogliere le balle di 
fieno. I ragazzi hanno accetta
to con entusiasmo, e dopo aver 
lavorato abbiamo commenta
to insieme. Ora sanno che co
s'è la vita nei campi! Alla fab
brica, ci ha guidato il ragionie
re. Ha spiegato ai ragazzi tutte 
le fasi di lavorazione, i costi, il 
rischio di chiudere per la crisi 
economica, l'organizzazione 
del lavoro, e come funziona il 
mercato del pesce». 

«Considera che a tutto que
sto hanno sempre partecipato 
anche le due ragazze handi
cappate, e senza troppi proble
mi, che semmai venivano dal
le assistenti di sostegno, trop-
fo apprensive nei loro con-
ronti. La verifica l'abbiamo 

avuta dalle mamme, che ci 
hanno chiesto di far fare al fi
glio anche il turno successi
vo... Naturalmente non era 
possibile, date le file lunghis
sime che ci sono state davanti 
alle circoscrizioni per le iscri
zioni». Nessuna lamentela, li
miti, difficoltà? «Certo — con
clude Eleonora — problemi ce 
ne sono sempre. Ma l'impor
tante è portare a termine un 
progetto educativo, che non 
sia solo organizzare una va
canza. Penso che ci siamo riu
sciti». 

Tita Volpe 

Sotto tiro i «fornitori di quartiere», quelli che tagliano e preparano la droga 

Presi due grossisti dell'eroina 
Avevano in casa centinaia di dosi 

È un nuovo «fronte» aperto 
nella lotta al mercato della 
droga. Nel mirino della polizia 
stanno lentamente cadendo i 
«fornitori di quartiere», quelle 
figure finora protette su due 
fronti, trovandosi esattamente 
a metà strada tra le organizza
zioni della distribuzione e lo 
spacciatore al dettaglio. 

Negli ultimi giorni, due di 
loro sono finiti nella rete tesa 
dalla squadra narcotici della 
questura, diretta da De Gen
naro, ed altri fornitori stanno 
per seguire la stessa sorte con 
la loro merce di morte, che va
ria dalle 200 alle 500 dosi. È 
quanto basta per la metà dei 
tossicodipendenti di un quar
tiere come il Trullo. 

Proprio 500 dosi già confe
zionate e pronte per finire in 
strada erano la quantità asse
gnata a Mauro Colozza. il pri
mo trafficante arrestato. Le a-
veva cucite nelle fodere dei 
suoi abiti, ma è stata sufficien
te una perquisizione per tro
varle. In casa, infatti, aveva 
anche l'attrezzatura completa 
per i «tagli», con i vari bilanci
ni di precisione, le bustine, le 
sostanze da mischiare con l'e
roina. 

È questo l'armamentario 
del «fornitore di quartiere», in 
realtà l'unico — forse — a de
cidere la composizione «chimi
ca» della bustina di polvere 
bianca. È lui che con quel bi
lancino distribuisce in percen

tuali solitamente fisse l'eroina, 
il lattosio, il saccarosio o le al
tre sostanze «innocue». 

Ed il dosaggio varia da zona : 

a zona, da fornitore a fornito
re. ed ognuno di loro usa per
centuali diverse, addirittura 
sostanze diverse. Il secondo 
personaggio arrestato dal-
r«antinarcotici», < Ascenzio 
Giuli, usava ad esempio una 
particolare miscela per «ta
gliare» l'eroina, composta, 
sembra, da lattosio mischiato 
all'aspirina. La polvere che 
veniva a formarsi — oltre a 
presentare lo stesso aspetto 
della micidiale eroina — ave
va anche il caratteristico odo
re d'aceto di questa droga. 

È il primo caso di questo ge
nere, e si tratta di una piccola 
ma emblematica «scoperta». 
poiché spiega come possano 
variare le dosi che quotidiana
mente migliaia di tossicomani 
s'iniettano in vena ogni gior
no. E c'è da aggiungere che 
nella capitale, solitamente, i 
fornitori vendono le bustine 
con una percentuale d'eroina 
sempre molto alta rispetto alle 
altre sostanze, fino a raggiun
gere punte del 50% (in altri 
paesi l'eroina c'è nella misura 
del 6-7%). E siccome il cliente 
del «fornitore di quartiere» è 
solitamente un giovane spac
ciatore-consumatore quella 
dose di droga resta invariata, 
senza cioè ulteriori tagli. 

Che cosa significa tutto que

sto? I venticinque morti di 
quest'anno e i 49 del 1980 rap
presentano forse «l'effetto» più 
evidente di questo andamento 
del mercato romano. Le anali
si chimiche hanno ormaiap-' 
purato, infatti, che a provoca
re la morte è una dose troppo 
massiccia d'eroina, e non certo 
l'innocuo lattosio o l'aspirina 
usata per i tagli. 

È anche per questo che poli
zia e magistratura in questa fa
se hanno deciso di puntare 1' 
attenzione '— oltre al traffico 
— verso quell'anello della ca
tena spaccio-consumo al quale 
è delegata la preparazione del
la dose. Ma le difficoltà nell'i
dentificazione di questi perso
naggi, del calibro di Colozza e 
Giuli non sono certo poche. 

Colozza. 31 ' anni, piccolo 
•malavitoso» della borgata del 
Trullo, aveva avviato la sua 
nuova attività da non più di 
qualche mese. Si era attezzato 
a puntino, e grazie alle sue 
vecchie conoscenze nella «ma
la» della zona riusciva anche a 
ricettare le varie collanine e 
braccialetti che i suoi clienti 
tossicomani scippavano o rapi
navano in giro. 

Ascenzio Giuli, 35 anni, «la
vorava» alla stessa maniera, 
anche se da più tempo, sem
bra, si occupava di traffico d'e
roina. Non si serviva mai di un 
solo appartamento per i suoi 
«affari», e affidava la droga so
lo a pusher fidati, nella zona di 
piazzale della Radio. 

Giornali a scuola: 
se scompaiono, 

la colpa è della DC 
* - .-

Ferma risposta del compagno Borgna al socialista Landi 
per le sue dichiarazioni in merito alla mancata delibera circa 
l'introduzione del giornale nella scuola. L'esperimento dell' 
uso del quotidiano durante la lezione, infatti, rischia quest' 
anno di saltare per le note vicende che hanno bloccato il 
lavoro a via della Pisana. Ma il capogruppo socialista, Landi, 
sembra attribuire la paralisi della commissione cultura non. 
già al disinteresse e al boicottaggio democristiano, denuncia
to dall'assessore Cancrini, che rilevava anche come in tutto 
questo abbia pesato la debolezza degli altri partiti, bensì alle 
responsabilità dello stesso assessore. 

- «Cancrini mente sapendo di mentire — ha detto Landi — 
e ci auguriamo che da semplice consigliere possa recuperare 
quel senso della correttezza nei rapporti tra partiti che fino
ra. assessore, gli è mancato». In una replica il presidente 
della commissione cultura della regione, compagno Gianni 
Borgna, si è detto amareggiato dalle dure affermazioni del 
capogruppo del PSI. «Mi ha impressionato, in primo luogo — 
ha dichiarato Borgna — che un cosi autorevole esponente 
del PSI arda dal desiderio di tornare a governare con la DC. 
Egli infatti già dà per scontato che Cancrini lascerà al più 
presto il suo incarico di assessore, come se non fosse comun-

aue. a tutt'oggi, membro effettivo di una giunta presieduta 
a un socialista, e come se il tanto "agognato" pentapartito si 

fosse già insediato a via della Pisana». 
Il compagno Borgna ha poi proseguito dichiarandosi me

ravigliato delle affermazioni di Landi. Questi dovrebbe ben 
sapere che «la DC da alcuni mesi ha imposto la paralisi della 
regione», e che malgrado le «reiterate pressioni dei comuni
sti» non è stato possibile, a causa di questo atteggiamento 
della DC, discutere non solo dei giornali a scuola, «ma anche 
di problemi rilevantissimi, legge 32. diritto allo studio, men
tre perfino delibere di ordinaria amministrazione (i corsi di 
formazione professionale) sono passate tardi e al termine di 
una lunga quanto deprimente "guerriglia" procedurale». 

In carcere la suocera di Enzo Culasso accoltellato a morte un anno fa a Decima 

Aiutò la figlia ad uccidere il marito 
Assunta lannuzzo 63 anni arrestata ieri - La moglie della vittima si era subito auto-accusata dell'omicidio 

Che a colpire Enzo Culasso. 
31 anni, ucciso con venticin
que coltellate la mattina del 28 
ottobre di un anno fa. in un 
appartamento di via Mario 
Mona a Decima, non fosse sta
ta solo la moglie, che confessò 
subito l'omicidio, era apparso 
chiaro sin dall'inizio. Molti gli 
elementi che facevano dubita
re sulla dinamica dell'omici
dio del dipendente dell'Aco-
tral: innanzi tutto per compie
re l'orrendo delitto vennero u-
sati due pugnali e poi la stessa 
figura della donna faceva sor
gere molte perplessità. Maria 
Di Pinto. 27 anni afflitta da 
una forma di obesità ipertiroi-
dea. difficilmente con i suoi 
120 chili avrebbe potuto aver 
ragione del marito, un giova
ne ben piantato. E dopo un an
no di indagini gli iniziali so
spetti sembrano aver ricevuto 
una conferma. 

Ieri mattina gli agenti della 
squadra mobile, diretti dal 
dott, Carnevale, hanno arre
stato la madre di Maria Di Pin
to, Assunta lannuzzo di 63 an
ni. Certamente gli inquirenti 
devono essere riusciti a racco
gliere elementi tali da indurre 
il magistrato a spiccare il man-
dato di cattura per omicidio 

pluriaggravato in concorso 
con la figlia. 

Assunta lannuzzo all'arrivo 
degli agenti non ha detto e fat
to nulla. Si è lasciata tranquil
lamente condurre al carcere 
di Rebibbia dove sarà interro
gata dal magistrato. Questo ar
resto conclude una vicenda in
quietante segnata e conclusa 
dalla violenza. 

Nella storia c'è un po' di tut
to: la violenza quotidiana, ali
mentata dalla coabitazione: 
assieme alla famiglia di Enzo 
Culasso. padre, madre e tre 
bambini vivevano, infatti, i 
genitori e un fratello della 
moglie. Su tutto questo poi si 
innestava l'attività di strozzi» 
naggio esercitata dalla vittima 
assieme alla moglie e alla suo
cera. Ed infine e non ultimo il 
rapporto tra marito e moglie 
ormai arrivato a livelli di pura 
crudeltà mentale. 

Da una parte lei. ancora fio* 
vane ma che una forma di ©-
besirà aveva trasformato in 
una donna infelice, dall'altra 
lui che non faceva mistero 
delle sue «avventure» e che 
non perdeva occasione di umi
liare la moglie. «Ne ho trovata 
una più bella di te» ripesava 
spesso Enzo Culasso alla Pu

glie. Per molti aspetti, una sto
ria simile a quella narrata da 
Ettore Scola in «Brutti, sporchi 
e cattivi». Anche Enzo Culas
so. come Nino ManVedi nel 
film, era andato sempre più 
trasformandosi in un vero e 
proprio tiranno. 

Le discussioni, le scenate e 
le liti con botte finali erano 
cronaca quotidiana per i vicini 
dell'appartamento di via Ma
rio Mona. Le urla, le minacce 
iniziavano dalle prime ore del 
mattino e lo stesso era accadu
to quel 28 ottobre, solo che 
quella volta Maria Di Pinto 
spalleggiata dalla madre e-
splose. Al colmo della dispera
zione le due donne afferraro
no i coltelli e infierirono senza 
pietà contro il «tiranno*. 
, Alla fine il medico legale 
contò ventìcinque ferite in va
rie parti del corpo. 

La molla che fece scattare la 
furia omicida, dopo aver subi
to uno stillicidio di violenze. 
sembra che sia stata un cofa
netto di preziosi di proprietà 
della suocera che Enzo Culas
so voleva a tutti i costi per por
tarlo al Monte di Pietà. Con il 
ricavato sembra che volesse 
dare una nuova spinta al suo 
giro di prestiti a «strozzo». nfarla Oi Pinto al momento deJTerresto 

Comune: 
oggi 

incontro sul 
programma 

Fissato il quadro polìtico 
(fissato con certezza quando 
qualche giorno fa il Pel, il 
Psi, il Psdi e il Pri hanno de
ciso di riconfermare nelle lo
ro' càriche lì compagno Pè-
troselli, sindaco della città e 
Lamberto Mancini e Angiolo 
Morroni, rispettivamente 
presidente e vicepresidente 
della Provincia) il dibattito sì 
è ora spostato sui contenuti, 
sul programma, sulla com
posizione della Giunta, --- . 

Stamane tornano a riunir
si i partiti che hanno gover
nato la città negli ultimi cin
que anni. Approfondiranno i 
problemi ancora aperti. 

Sulla composizione della 
Giunta, sull'ingresso del Pri 
nell'esecutivo occorrerà at
tendere la riunione del diret
tivo repubblicano. A quanto 
sembra però all'interno del 
Pri sembra emergere la posi
zione che vorrebbe il partito 
appoggiare la maggioranza, 
ma senza entrare in giunta. -
' Sempre ieri dopo la dichia
razione dell'onorevole Biasi- -
ni, che al termine di un in
contro con Flaminio Piccoli 
ha sostenuto che il suo parti- ' 
to sarebbe disponibile a spe
rimentare per Roma una 
formula di solidarietà nazio
nale e dopo la presa di posi
zione dell'onorevole Mammì, 
anche lui repubblicano, se
condo cui «un'ipotesi di 
Giunta di solidarietà nazio
nale non può riguardare solo 
Roma», c'è da segnalare un 
documento stilato dalla se
greteria >* provinciale -̂  del 
Pdup. «È con molta preoccu
pazione — è scritto nella no
ta — che sentiamo avanzare 
questa nuova, ma in realtà 
vecchia, proposta. Essa in
fatti non è altro che una rin
novata ingerenza che prova 
la grande insensibilità di chi 
sta lontano dai problemi rea
li delle amministrazioni lo
cali». 

Ancora, nella mattinata di 
ieri si è svolta anche la riu
nione, convocata dal segre
tario Pietro Longo, con i se
gretari regionale e provin
ciale del Psdi. Nessun docu
mento è stato elaborato al 
termine dell'incontro, ma — 
è certo — i socialdemocratici 
considerano ormai acquisito 
il quadro politico, anche se, 
sostengono, occorrerebbe 
garantire un maggior peso 
politico del Psdi. È anche 
quanto ha dichiarato l'espo
nente del Psdi Pala, che ha 
parlato però, di «riequHibrio 
delle strutture e del pro
grammi». '- 3- - •=- * • «• ""-

Nonostante manchi ormai 
meno di una settimana al 16 
settembre, giorno in cui è 
stato convocato il Consiglio 
comunale con all'ordine del 
giorno l'elezione del sindaco, 
la De ancora non si rassegna. 

Ieri il «comitato romano* 
ha fatto diffondere un suo 
documento in cui Invita a in
contri bilaterali «urgenti» I 
partiti che compongono l'at
tuale maggioranza governa-
Uva. { \ ~l ? «, * 5 

Giunte: a colloquio con la compagna Menapace 

«Se l'elettore non conta 
ci perde la democrazia» 
A tre mesi dal voto, di ele

zioni si parla ancora. Un esem
pio? Sotto casa mia, proprio 1' 
altro giorno ho ascoltato il ba
rista discutere animatamente 
con i suoi clienti sulle giunte, 
sulle difficoltà che si incontra
no a ridare un'amministrazio
ne a questa città. ~ 

- Molte * erano le domande 
che si rivolgevano l'un l'altro: 
perché nonostante la riconfer
ma schiacciante della giunta 
rossa si sono fatti tanti tentati
vi per ribaltarne il significato? 
Perché i tempi della formazio
ne della giunta sono diventati 
così lunghi? Che significa 
giunte bilanciate? 

Ho «girato» queste domande 
a Lidia Menapace. rappresen
tante del PdUP ed eletta con
sigliere comunale con 21.000 
preferenze nelle liste del par
tito comunista. -

D. Che significa giunte bi
lanciate? 
- R. «Questo slogan dovrebbe 
significare che le tre giunte, 
rinnovate o in crisi nelrambi-
to territoriale della regione 
Lazio, dovrebbero avere tra di 
loro un certo equilibrio per le 
forze politiche che ne tanno 
parte. L'espressione non è 
molto significativa, facciamo 
un'ipotesi un po' sballata, ma 
che potrebbe anche verifi
carsi: mettiamo che per una 
ragione qualsiasi gli elettori 
della regione Lazio individui
no in un partito, in un gruppo 
di partiti, uno schieramento di 
fiducia e gli elettori di Roma 
individuino nello schieramen
to opposto le ragioni di fiducia, 

in questo caso fare delle giun
te bilanciate significa conside
rare l'elettorato incapace di 
decidere. - • < • 

D. Secondo te questo voto 
differenziato dell'elettorato va 
preso in considerazione o lo si 
deve considerare un errore 
che i partiti devono corregge
re? • ' •-' 

R. «Secondo me va preso in 
considerazione!». 

D. In che modo? Perché non 
è facile viste le differenze di 
indicazione. 

R. «Prendiamo un elettore 
che dice: in - Circoscrizione 
considero DP un buon partito 
perché ha lavorato bene, però 
per reggere il Comune trovo 
che sia meglio il PCI, alla Pro
vincia invece mi interessa un 
socialista. Allora un elettore di 
questo genere, non può essere 
considerato un pazzo, è uno 
che ha fatto un ragionamento. 
Un andamento di questo gene
re è molto interessante, per
ché dice che c'è un'area di e-
lettori che fa un ragionamento 
politico molto preciso sulle e-
lezioni. 

D. Ma per quanto riguarda 
la Regione Lazio le indicazioni 
erano omogenee: giunta dì si
nistra per la Regione, giunta 
di sinistra alla Provincia, 
giunta di sinistra al Comune, 
quindi dove sarebbe lo *sbilan-
cio»? - - * - . -

' R. «Non è omogeneo al go
verno nazionale, perché il PCI 
diventa il partito dominante 
in tutte e tre». 
- D. Quindi uno sbilancio per 
i partiti di governo nonperVe-

Un inventario per i beni 
dei fratelli Caltagirone 

'. Una commissione paritetica 
tecnica mista, formata da e-
sperti della presidenza del 
Consiglio e dell'amministra
zione del Comune di Roma. 
verrà costituita nei prossimi 
giorni con il compito di fare 
l'inventario dell'ex patrimo
nio dei fratelli Caltagirone, 
stabilendone esattamente la 
consistenza, lo stato dei lavori 
e i possibili òneri finanziari 
che saranno necessari per l'ul
timazione dei lavori stesa. . 

Lo annuncia un comunicato 

dell'amministrazione capitoli
na che nella riunione della 
giunta di ieri ha preso favore
volmente atto della dichiara
zione del presidente del Con
siglio Spadolini che ha annun
ciato di volersi incontrare tra 
breve con i rappresentanti del 
Comune di Roma per affron
tare il problema della casa. 

' La giunta, nel comunicato. 
auspica che rincontro con 
Spadolini possa avvenire al 
più presto. 

Dal 16 settembre, dopo la 
tregua estiva, riprenderanno 
le operazioni di sfratto. 
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Maria Rita Di Carlo, ricovera-
mal ia IV divisione donne del 
CTO. (Garbateli*), ha bisogno 
di sangue. I donatori si devono 
presentare, a digiuno, al quin
to piano del CTO. dichiarando 
il nominativo della persona a 
cui il sangue è dastiaato. •• 

ME LAMA: ala 18.30 dfeatmo sub 
stampa comvmsta con i compagno 
Ignazio Pranu: SANTA MARINELLA: 
aie 18 dibattito auTinformenona con 
3 compagno Goffredo Bettmi; APPIO 
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cnstti • Anton tua Fanrò: PALESTI
NA: afte 1830 ttbarMo aula coope-
raaona. Partecipano » compagni Fran
cesco Granona. late • BarbarM. 
Continua la fava di V*a Gordiani. Si 
aprano fa fasta <*: LA STORTA. VEL-
LETRI CENTRO. ACHIA. ALBANO e 
TIBURTINO GRAMSCI. , 
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lettore? 
R. «Certo!». 
D. Per il Comune di Roma la 

volontà degli elettori è stata 
chiarissima come è possibile 
non tenerne conto? 

R. «Ritorna il problema che 
una giunta di sinistra riconfer
mata viene considerata dalla 
DC una cosa inaccettabile, 
perché la DC ha già perso la 
presidenza del consiglio, è 
fuori da tutte le grandi metro
poli...». 

D. Anche qui l'elettore non 
viene molto considerato. 
< R. «No! Certo che non viene 

considerato, si è detto perché 
non fare anche a Roma un 

rsntapartito? Perché la DC si 
inventata che il paese sia o-

mogeneizzato, mentre stiamo 
vedendo che le cose più inte
ressanti vengono dall'eletto
rato. Sono proprio queste vo
lontà di identificare vari livel
li di potere rispetto ai quali l'e
lettore si muove signifi
cativamente. Vuol dire che di
stingue tra il livello dell'indi
rizzo generale del paese e l'o
perato dei vari partiti in setto
ri che domina di più, quali le 
circoscrizioni e i comuni. Allo
ra le indicazioni date per que
ste istituzioni, a mio parere, so
no più interessanti di quelle 
date per i governi nazionali, 

Eerché li c'è il blocco di equili-
ri immodificabili, le relazio

ni internazionali ecc. Allora si 
può sbloccare proprio dagli al
tri livelli istituzionali; la DC 
considera questo pericoloso. 
Ma la DC la mette in termini 
di dignità offesa e quindi ha 
tentato di cambiare le cose fa
cendo pressione sui suoi alleati 
di governo». 

D. Tra pochi giorni si dovrà 
eleggere u nuovo sindaco. Pe-
troselli ha ottenuto 129.000 
preferenze, nonostante questo 
si è discusso anche su un pro
babile cambiamento del sinda
co di Roma. 

R. «Credo che l'elezione di 
Petroselli non possa essere 
messa in discussione da nessu
no. La proposta dei socialisti di 
sindaci a rotazione ha trovato 
una risposta negativa anche da 
parte del partito repubblica
no». 

«D. Quali guasti ha prodotto 
ouesta lunghezza dei tempi di 
formazione della giunta? 

R. «Si è ottenuto, per esem
pio, di sbiadire il senso della 
battaglia combattuta e vinta. 
Le trattative per la giunta di 
sinistra sono ormai nella fase 
conclusiva. Però sono stati al
lungati i tempi e cosà questa 
metropoli ha avuto intanto u-
n'interruzione di iniziativa. Si 
ottiene così, anche se la DC a 
parole sostiene il contrario, u-
n'ulteriore disaffezione dalle 
istituzioni». 

D. Questi giochi politici non 
sono anche una delle cause 
dell'aumento dell'astensione 
dal voto? 

R. «Sono convinta di sì. Le 
ragioni sono molte, ma tra 
quelle di maggiore immedia
tezza c'è sicuramente la ripeti
zione di elezioni sempre più 
ravvicinate unita al senso di i-
nutilita che molti elettori pos
sono avvertire perché hanno 
dato un voto che pensavano 
fosse utile, significativo e in
vece hanno l'impressione che i 
loro voti vengano presi, cam
biati di posto come le pedine 
di un gioco; non è come si dice: 
le elezioni sono come il gioco 
delle bocce, a bocce ferme si 
conta...; no, qui le bocce non 
sono mai ferme.continuano a 
rotolare su tutti i tavoli*. 

Francesca Saitto 
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